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Presentazione

Guidare può essere un arte?
Se per arte si intende un’attività umana regolata da accorgimenti tecnici e fondata
sullo studio e sull’esperienza, allora sì, possiamo anche parlare di “arte di guidare”.
La chiave di lettura artistica, sottolineata da alcune belle tavole pittoriche riprodotte
in queste pagine, è certamente originale e suggestiva dal punto di vista comunicativo
e assai di rado viene associata a politiche di promozione della guida sicura.
La sicurezza stradale interessa ogni individuo della società.
Essa è strettamente legata, oltre che al rispetto delle norme, alla conoscenza di tutti i
fattori che possono ridurne l’efficacia: caratteristiche del veicolo, fisiologia umana,
caratteristiche stradali, effetti delle sostanze che si assumono.
La Regione Marche è seriamente impegnata da alcuni anni su questo tema,
attraverso un progetto dalla cui esperienza sono state mutuate queste “note per una
guida sicura”.
In queste pagine leggerete spesso due parole-chiave: consapevolezza e rispetto.
Crediamo che nella consapevolezza stia la differenza tra correre ed andare veloce, e
che la guida richieda rispetto: degli altri, di se stessi, del mezzo meccanico.
Aggiungiamo anche la parola cultura, perché in realtà il nostro impegno è quello di
promuovere una cultura della sicurezza in tutte le sue accezioni.
Il progetto “Guida Sicura” promosso e finanziato dalla Regione, è stato realizzato da
una Associazione Culturale Marchigiana (non una scuola di pilotaggio), costituita
virtuosamente da personale sanitario (medici e psicologi) con lunga esperienza di
guida sportiva non professionale, ed è questo uno dei suoi punti di forza: il raro
connubio di competenze scientifiche ed abilità tecniche.
L’altro punto di forza del progetto è la comunicazione: lo slogan “Guida, non farti
Guidare”, il CD-Rom realizzato nel 2004, i gadgets distribuiti e questa pubblicazione
testimoniano una grande attenzione agli aspetti informativi ed alle efficaci tecniche
di diffusione dei messaggi.
Ci auguriamo che il lettore, giovane o meno che sia, possa utilizzare questo prodotto
come un agile strumento di informazione e di riflessione.

L’Assessore Regionale alla Sanità L’Assessore Regionale ai Servizi Sociali
Augusto Melappioni Marcello Secchiaroli
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Prefazione

In una splendida giornata di sole, passeggio con un nipotino lungo il viale degli
Ulivi. Sotto un porticato riposa una vettura rossa (ma il rosso può riposare...?).
Una piccola vettura rossa, forse una Ferrarina, è chiusa nel pugno del bambino.
Pur essendo abituato a parlare con i bambini e dei bambini, magari della loro
alimentazione e della loro crescita, questa volta però parliamo di automobilismo.
Correre in auto, non l’ho fatto in maniera professionistica, l’ho fatto nella libertà e
nella passione insite nel mio carattere. Parliamo di Targa Florio e dell’ultima
vittoria di pochi anni fa. Alle corse ho dedicato tre quarti di me e ho ricevuto in
premio non coppe o trofei ma conoscenza, consapevolezza, equilibrio. Racconto di
come alle prime gare il piede destro ballava di paura sull’acceleratore. Hai avuto mai
paura zio? - Sempre -.
Preparazione della vettura e del percorso in maniera seria... e la mia persona?
Vita e alimentazione sana e controllata. Non c’è talento (si può essere più equilibrati
di altri...) c’è l’intelletto che viene maturato e affinato.
Ma zio, quando sei venuto a prendermi andavi piano (!) - Su strada, con tutto il
piacere della guida che ancora mi ritrovo, mi godevo la bella giornata di sole e i tuoi
occhi furbi -. Ora la Ferrarina sfreccia sul cofano della vettura rossa che riposa.

Ho costruito così, con questo breve racconto dell’amico e collega
Alessandro, la cornice per questo testo che tratta di Guida Sicura. Non
quindi le solite parole di circostanza che sommergono e ci
sommergono, ma la delicata traccia di una pennellata a volte
nemmeno tanto perfetta (è questo il suo limite e la sua bellezza) ma
decisa e sincera, e sincera sicuramente lo è.
Ho conosciuto Alessandro tanti anni fa, quando amavo le corse da
spettatore, lui era già medico e apprezzato pilota.
Poi ci siamo incontrati di nuovo da piloti sui campi di gara ed infine
dopo anni, tanti anni, in una mostra d’arte. Un percorso che abbiamo
condiviso senza programmarlo, ma forse con l’idea comune di capire
attraverso la passione delle corse tante più cose della vita.
A tutti quelli che vorranno leggerci auguro, quindi, un buon viaggio
ovviamente in tutta sicurezza.

Franco Burattini



11

■ ASPETTI PSICOLOGICI

Nell’analizzare il “teatro strada” dobbiamo immaginarci una vasta gamma di
personaggi e di scenografie. Tanto per intenderci: automobilisti, motociclisti,
ciclisti, pedoni, giovani, anziani, centro abitato, fondo bagnato o asciutto, notte,
giorno ecc.
Recenti studi condotti in America, ma anche dall’Università di Padova hanno
reso evidente che l’errore umano è responsabile al 94% nell’incidente, mentre
variabili relative alle caratteristiche del veicolo e alle condizioni della strada sono
percentualmente molto più basse.
Sempre facendo riferimento a ricerche americane, notiamo che i fattori di rischio
attribuibili all’uomo sono relativi a: abilità di guida, età, caratteristiche di
personalità (atteggiamenti e comportamenti), ed infine a processi cognitivi
deficitari.
Ovviamente tra queste cause può esistere correlazione e il quadro clinico può
essere ulteriormente aggravato dall’uso/abuso di alcol e sostanze psicotrope.
Mettersi in viaggio, quindi, significa costruire un’operazione molto delicata che
riguarda un insieme di fattori e non da ultimo il nostro modo di concepire
l’auto, noi stessi e il nostro rapporto con gli altri.

■ ASPETTI TECNICI 

I tergicristalli

Una buona visibilità equivale ad una buona sicurezza di marcia.
Il grado di visibilità esterna ed interna del parabrezza è fondamentale ai fini di
una guida sicura per sé e per gli altri. Per raggiungere quest’obiettivo dobbiamo
solo concederci un po’ di tempo per controllare periodicamente il livello della
vaschetta del lavavetro e, cosa altrettanto importante, lo stato di usura dei
tergicristalli poiché tutte le parti di gomma tendono maggiormente a deteriorarsi
con l’esposizione ai raggi solari.
Stessa cosa va detta per tutti i dispositivi d’illuminazione del nostro mezzo.
In sintesi: vedere e farsi vedere.



Progetto Regionale Guida Sicura 2003



13

Lo spazio totale di arresto

Quando siamo alla guida della nostra auto o della nostra moto a tutto pensiamo
fuorché a quanto spazio occorre per fermarsi.
Ovviamente ancor più lontano è il pensiero relativo ad una eventuale frenata di
emergenza.
Da questa premessa deduciamo che il fermarsi è altrettanto importante che il
procedere, infatti ogni buon pilota sa che per andare forte la prima cosa da fare è
imparare a frenare.
Ma come ci si ferma?
Lo spazio totale di arresto di un veicolo dipende dal tempo di reazione sommato
allo spazio di frenata.

Il tempo di reazione

Vediamo di capire bene cosa s’intende per tempo di reazione.
Il tempo di reazione corrisponde al tempo necessario al guidatore per percepire il
pericolo, per decodificare le informazioni, e di conseguenza decidere le manovre
da fare e infine al tempo impiegato dal veicolo per rispondere ai comandi.
Questo tempo è mediamente quantificabile in un arco temporale che va da 0,7 e
1,3 secondi. È evidente che mentre questo tempo scorre, il veicolo continua la sua
marcia alla stessa velocità e percorre una parte (o tutto) dello spazio che ci separa
dall’ostacolo.
Più questo tempo é rallentato (stanchezza, ingestione di alcol ecc.),
maggiori saranno le possibilità d’incidente.



Progetto Regionale Guida Sicura 2004

Stasera Guido Io

Road Show nelle Discoteche
trasmesso su Reti Televisive Locali

Salone Internazionale
della Sicurezza Stradale

International Road Safety Exhibition 
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Lo spazio di frenata

Lo spazio di frenata è lo spazio che un veicolo percorre prima che annulli tutta la
sua accelerazione.
Ovviamente questo spazio che può, in determinati casi essere di vitale
importanza, è legato a vari fattori: alla qualità e quantità di attenzione prestata,
alla velocità, all’efficienza dell’impianto frenante, al grado di aderenza dei
pneumatici, al fondo stradale e all’efficienza degli ammortizzatori.

L’impianto frenante

Un efficiente ed efficace impianto frenante è fondamentale ai fini della sicurezza
stradale, quindi ricordiamoci di far controllare periodicamente lo stato dei dischi e
delle pastiglie freno.
Usare bene i freni è comunque una prima garanzia di sicurezza. È bene rammentare
che una frenata efficace è il risultato di più azioni combinate tra loro: tempi di
reazione, stato dei pneumatici, efficienza dell’impianto frenante e degli
ammortizzatori, distanza di sicurezza.

I pneumatici

I pneumatici svologono una funzione molto importante ai fini della sicurezza di
guida. Per ottenere ciò, è però necessario, che il pneumatico “lavori” in condizioni
ottimali.
Una pressione troppo alta consuma il pneumatico al centro e potrebbe causare dei
problemi di tenuta di strada. I pneumatici vanno di norma rinnovati quando lo
spessore del battistrada si riduce intorno a 1,6 millimetri. Vanno comunque
sostituiti, indipendentemente dal chilometraggio ogni 3-4 anni. Pneumatici
efficienti garantiscono un’aderenza ottimale, una buona direzionalità di guida e
l’arresto del veicolo in spazi contenuti. Dal controllo della pressione e dal grado di
usura dei pneumatici dipende la nostra sicurezza.
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Quanti punti della patente si possono perdere?

- In autostrada:Fare retromarcia o un’inversione di marcia;
Circolare sulle corsie di emergenza,sulle corsie
di accelerazione/decelerazione (esclusi casi ammessi).

- Guida in stato di ebrezza o sotto effetto di droghe.
- Fuga in caso di incidente con danni a persone causato dal conducente.
- Gare di velocità con veicoli a motore.
- Circolazione contromano in curva con scarsa visibilità

o su strada con carreggiate separate.
- Superamento dei limiti di velocità di oltre 40Km/h.
- Sorpasso quando vietato.

10
punti

- Mancato rispetto dello “STOP”,del semaforo rosso
o della segnalazione di arresto effettuata da un agente del traffico.

- Violazioni commesse ai passaggi a livello
per almeno due volte in un biennio.6

punti

- Mancata precedenza per due volte o più in un biennio.
- Omesso uso delle lenti o altri apparecchi prescritti sulla patente.
- Uso di cuffie sonore o uso del telefonino senza viva voce durante la guida.
- Guida di veicoli a motore a due ruote senza indossare il casco

(o con casco mal allacciato).
- Mancato o irregolare uso della cintura di sicurezza.
- Mancata precedenza a pedoni o disabili.
- Mancato rispetto della distanza di sicurezza che ha causato incidenti

con gravi danni a veicoli per più di due volte in un biennio.

5
punti
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Ecco alcuni esempi...

- Mancato rispetto della segnaletica
(tranne i segnali di divieto di sosta e fermata).

- Uso improprio dei fari.
- Trasporto irregolare di persone,animali e oggetti.1

punti

- Circolare contromano
- Inversione di marcia all’altezza di curve,dossi o intersezioni.
- Fuga in caso di incidente con danni a cose provocate dal conducente.
- “Sfide”improvvisate tra conducenti.

4
punti

- Abuso di fari abbaglianti.
- Non fermarsi all’invito di un agente,

rifiutarsi di esibire i documenti richiesti o di far ispezionare il veicolo.
- Mancato rispetto della distanza di sicurezza.
- Irregolare sistemazione del carico

(non è fissato bene o limita la visuale del conducente)…

3
punti

- Trasporto di persone in soprannumero o di cose in sovraccarico.
- Traino di veicoli in autostrada.
- Comportamento irregolare dopo un incidente:intralcio della strada,

rifiuto di dare i propri dati ai danneggiati.
- Violazione del divieto di sosta.
- Non dare precedenza ai pedoni fuori dalle strisce.
- Inosservanza delle norme relative al segnale mobile di pericolo (triangolo),

omesso utilizzo dei dispositivi luminosi o rinfrangenti
da utilizzare di notte durante la collocazione del triangolo.

- Non arrestarsi per far passare un veicolo di emergenza con sirena in funzione.
- Uso improprio dei dispositivi di allarme.

2
punti
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L’ammortizzatore

Adesso parliamo di un altro componente tanto importante quanto sottovalutato,
che nel bene e nel male svolge in ogni caso e sempre una funzione di rilievo,
rispetto alle dinamiche della nostra auto.
Come abbiamo appena visto  freni, pneumatici e ammortizzatori costituiscono
una famiglia.
Come in una famiglia, anche nel nostro caso, tutti gli elementi del sistema
debbono lavorare per uno stesso obiettivo o, quanto meno, debbono essere
consapevoli che tra loro esiste un vincolo di interdipendenza. Il guaio degli
ammortizzatori è che si consumano lentamente producendo così una
disattenzione del guidatore verso questo importante componente della sicurezza
di guida; infatti gli ammortizzatori degradano lentamente e pertanto
andrebbero fatti controllare ogni 20/30.000 km.
Qual è il compito degli ammortizzatori?
Essi hanno la funzione di smorzare le oscillazioni del veicolo  tenendo così a
contatto i pneumatici con la strada offrendo, di conseguenza, condizioni di
aderenza ottimali.
Pertanto l’ammortizzatore efficiente non assolve solo al confort di marcia, ma
sviluppa sicurezza nella tenuta di strada ed anche in caso di frenata. Da alcuni
studi comparativi fatti si è osservato che la stessa prova di frenata effettuata con
una vettura equipaggiata con ammortizzatori efficienti al 100% che  con
ammortizzatori efficienti al 50%, ad una velocità costante di 70 km/h in andatura
rettilinea e con il solo conducente a bordo, lo spazio di frenata di quella con
efficienza ridotta, si allunga di 2,6 metri (TUV Rheinland).
Quindi attenzione a questo importante particolare della vostra auto.
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Auto Rossa, 1998



21

I sistemi di sicurezza passiva

I sistemi di sicurezza passiva nell’automobile, hanno il compito di ridurre le
conseguenze fisiche cui sono esposti i passeggeri in caso d’incidente.
Il principale compito che questi sistemi hanno è quello di assorbire l’energia
cinetica impressa ai corpi degli occupanti del veicolo. Questa “frenatura
progressiva” operata dai sistemi a ritenzione fa sì che i passeggeri non vadano ad
urtare violentemente contro le parti dell’abitacolo. I principali dispositivi sono: le
cinture di sicurezza, gli air bags, i seggiolini di sicurezza dei bambini, e i
poggiatesta. Oltre a questi sistemi possiamo annoverare, nella stessa categoria,
anche altri accorgimenti che vengono previsti sia in fase progettuale sia
costruttiva, a dire: pedaliera, sterzo, barre antintrusione ecc. Sembra superfluo
ricordare i grandi progressi fatti dalla ricerca tecnica, citiamo un esempio: la
parte elettronica di un ABS, nel 1972, pesava circa un chilo e mezzo, dopo quasi
un ventennio lo stesso componente era arrivato a pesare circa 250 grammi.
Processo analogo per l’air bag. Questo importante strumento di sicurezza, oggi, si
gonfia e si affloscia in 100 millesimi di secondo: un battito di ciglia.
A fronte dei grandi risultati avuti in termini di sicurezza attiva e passiva
dobbiamo sempre tener presente che non è possibile andare contro le più
elementari regole della fisica e che quindi nonostante l’abbondanza degli apparati
di sicurezza, l’azzeramento dei possibili fattori di rischio nella guida, a tutt’oggi,
resta l’unica e più sensata operazione di sicurezza.
In sintesi: l’unico e più efficace strumento per la sicurezza sei solo tu.
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Effetti psicofisici dell’alcol misurazione in base alle *Unità Alcoliche assunte

VINO bicchiere 125 ml. - 12° APERITIVO bicchiere 80 ml. - 18° COCKTAIL bicchiere 40 ml. - 36° BIRRA bicchiere 33 cl. - 5°

* Unità Alcoliche: Le quantità e le gradazioni sono indicate nelle didascalie a corredo delle immagini in alto. TABELLA INDICATIVA

Alcolemia
(g. per litro)

0.2 - 0.3

0.4

0.5 Limite
legale per guida

0.6

0.7

0.8

0.9

1.0

1.1 - 3.0

Effetti sulla capacità di attenzione, sulla capacità guida
e sull’organismo in generale

Alterazione del senso di benessere con comportamento imprudente,
tendente alla sopravalutazione delle proprie capacità, alla euforia e alla
sottovalutazione dei rischi. I riflessi sono già, debolmente, alterati.
Movimenti e manovre diventano più bruschi.

Diminuzione dell’elaborazione mentale delle percezioni sensoriali.

Riduzione della visione laterale (quindi, ad esempio,
difficoltà ad accorgersi dei segnali stradali).

Si commettono facilmente errori gravi durante la guida.

Forte prolungamento dei tempi di reazione.

Deterioramento delle reazioni motorie e perdita della capacità di precisione.

Forte diminuzione della capacità di valutazione delle distanze,
degli ingombri e dei movimenti.

Ebbrezza e confusione nell’eloquio; comincia a peggiorare la coordinazione
motoria, livello di capacità di valutazione delle distanze, degli ingombri
e dei movimenti fortemente compromesso.

Intossicazione sempre più grave a secondo dei livelli, atassia,
nistagmo, visione confusa.

Quantità
(Unità Alcoliche)

1/1.5 (Maschi)
1 (Femmine)

2 (M) - 1,2 (F)

2,5 (M)
1,5 (F)

3/5 (M) - 2,5/4 (F)

6/13 (M) - 4/10 (F)
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Le bevande alcoliche

La stanchezza e l’ingestione di alcolici tendono a rallentare sensibilmente la
risposta ad uno stimolo esterno, a causa di ciò aumenterà il tempo di reazione
(vedi) che può salire fino a 2.50 secondi e oltre.
Già con un tasso alcolemico di 0.6 g/l, ad esempio, si manifesta una forte
riduzione della visione laterale e aumenta la possibilità di compiere errori di
guida.
L’aspetto euforizzante dell’alcol (difficilmente percepibile da parte del guidatore),
facilita un comportamento disinibito e più portato al rischio aumentando così il
rischio di incidente.
Riferendoci alle attuali conoscenze scientifiche in tema di alcol e guida
riportiamo, a puro titolo conoscitivo, le tre evidenze comuni a tutti gli studi
epidemiologici svolti nel mondo:

1. il rischio aumenta esponenzialmente con l’aumentare dell’alcolemia
2. a parità di quantità di tasso alcolemico nel sangue, il rischio aumenta molto

rapidamente quanto minore è l’età del conducente
3. a parità di quantità di tasso alcolemico nel sangue, il rischio aumenta quanto

minore è la frequenza con cui si consumano usualmente bevande alcoliche.
(Fonte: Istituto Superiore di Sanità - F.Taggi et al.)

Gli effetti dell’alcol hanno una durata che varia a seconda del peso e del sesso
della persona e dall’assunzione di cibo.
La concentrazione di alcol nel sangue raggiunge il suo picco massimo nell’arco di
un’ora per poi scendere lentamente.
Il consiglio è di rimanere astinenti per circa tre ore prima di rimettersi alla guida,
ma questo tempo varia anche in relazione alle quantità, infatti, per smaltire una
forte assunzione può essere necessario un tempo superiore alle 10 ore.
Infine è bene sapere che gli effetti negativi dell’alcol sono amplificati
dall’assunzione di farmaci (tranquillanti, antistaminici ecc.) e, in modo
particolare dalla possibile interazione con sostanze stupefacenti.
In sintesi: chi guida non deve bere alcolici ne assumere sostanze.



Principali effetti di sostanze psicotrope

CANNABIS
MARIJUANA, HASHISH

Difficoltà alla visione
notturna, fotofobia.

Distorsioni percettive

Deficit attenzione,
di concentrazione
e della memoria

Effetti blandamente
psichedelici. Distorsione
del tempo e dello spazio

Alterazione
della coordinazione

motoria

Sedazione
e sonnolenza

Eritema
congiuntivale

Sottostima dei pericoli
e sovrastima

delle proprie capacità

ANFETAMINA
ECSTASY

EROINA

Allucinazioni/illusioni
con distorsione
delle percezioni

(soprattutto visive)
Alterata capacità di

giudizio. Perdita della
consapevolezza delle

proprie reazioni

Irritabilità
eccessiva

Annullamento
della fatica fisica seguito

da crollo fisico

Possibili episodi
di addormentamento

improvviso
(colpo di sonno)

Aritmie.
Attacchi di panico, deliri,

depressioni gravi

Mancata percezione
del rischio

Riduzione
dell’adattabilità alla luce

Riduzione
dell’attenzione

e della concentrazione

Riduzione
della capacità

di giudizio

Deficit
della coordinazione

motoria

Sedazione
e sonnolenza

Depressione respiratoria,
analgesia

COCAINA LSD

Ipersensibilità visiva
(mancata percezione
degli ostacoli, ecc.).

Fotofobia

Alterata
capacità di giudizio

Forte disinibizione ed
intraprendenza seguita
da maggiori possibilità

di compiere errori

Annullamento
della fatica fisica seguito

da crollo fisico

Diminuzione del sonno
e possibili episodi

di addormentamento
improvviso

Ansietà, euforia,
irritabilità, disforia,

paranoia, aggressività

Mancata percezione
del rischio

Allucinazioni/allucinosi.
Distorsione delle

percezioni
(soprattutto visive)

Confusione
mentale

Effetti
psichedelici

Disorientamento
spazio-temporale

Insonnia e possibili
episodi di addormenta-

mento improvviso

Vertigini, tachicardia.
Alterazioni permanenti

della personalità

Induzione
di comportamenti

pericolosi
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La fatica

Mentre si è alla guida i muscoli continuano a svolgere la loro funzione, ma la
funzione che svolgono in questo caso non è dinamica, bensì statica. Per
intenderci, le masse muscolari, impegnate durante la guida si limitano a pochi
movimenti  pur restando per un tempo relativamente lungo contratte,
comprimendo così i vasi sanguigni, che in questa situazione riducono il flusso di
sangue favorendo l’accumulo di acido lattico nei tessuti. Il guidatore avverte un
senso di affaticamento che va accentuandosi ad ogni variazione di postura, in
più, i muscoli hanno una soglia di eccitabilità più elevata: in pratica rispondono
più pigramente. Questa situazione psico-fisica fa sì che i tempi di risposta,
rischiano di amplificarsi anche in maniera sensibile.
Sicuramente a ciò si può in parte provvedere cercando di rendere il microclima
interno alla vettura il più salutare possibile, soprattutto d’inverno, quando le
condizioni climatiche ci costringono a tenere i finestrini chiusi. Il numero dei
passeggeri, il fumare possono ben presto saturare l’abitacolo di anidride
carbonica. Tale situazione influisce negativamente sulla performance del
guidatore poiché impedisce un’attività respiratoria ottimale riducendo di
conseguenza l’ossigenazione ai tessuti.
Ecco in breve il ciclo dell’affaticamento, altro fatto da tener in considerazione
soprattutto nei viaggi lunghi.

La posizione di guida

Una corretta posizione di guida è quanto mai importante per attenuare tutta una
serie di inconvenienti. Sapersi posizionare correttamente in qualsiasi mezzo ci
apprestiamo a guidare è già un primo passo verso una guida sicura. E’ proprio da
questo, apparentemente banale, esercizio che iniziano i nostri corsi di guida
sicura.
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La fretta

La fretta, come la distrazione, costituiscono già di per sé stessi fattori di alto rischio
per la guida.

La velocità
Andare veloci è assai diverso che correre. Una differenza che possiamo osservare
anche nei luoghi di lavoro. Ci sono lavoratori che corrono (alta possibilità di
commettere errori, scarso risultato finale, evidente agitazione, teatralità ecc) c’è,
invece, chi va veloce. Quest’ultimo, sa dove mettere le mani, è meno appariscente
nell’esecuzione di un compito, dando anche l’impressione di andare piano, quasi
sempre ottimo, invece, il risultato finale, scarsa o nulla probabilità di commettere
errori. Così è anche per la guida.
Comunque sia, ricordiamoci che, con l’aumentare della velocità aumentano
anche gli spazi di arresto. Per questo motivo è d’obbligo l’estrema concentrazione
verso tutta una serie di parametri di controllo come, ad esempio, l’attenzione.
Per renderci rapidamente conto del nostro spazio di arresto, possiamo adottare
un vecchio trucco. Moltiplichiamo al quadrato le decine della velocità cui stiamo
andando e come risultato approssimato avremo i metri necessari per fermare la
nostra auto.
Es: se la nostra velocità è di 90 km/h lo spazio necessario per fermarci sarà
orientativamente di 36 mt. (9X9= 36)
Ovviamente dando per scontato che i nostri riflessi non siano, per un qualche
motivo, rallentati, che i pneumatici siano in buono stato, che gli ammortizzatori
siano efficienti come pure l’impianto frenante e che il fondo stradale offra una
buona aderenza (questa formula non vale su fondo bagnato o innevato).



Veloce Mente, 2001
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L’incidente

L’incidente altro non è che il risultato di un cattivo funzionamento di uno o più
elementi di un sistema che risponde all’ordine della complessità.
L’evento incidente è il risultato della rottura di questo sistema complesso e può
essere quindi causato dal guidatore, dalle condizioni ambientali, dall’efficienza del
veicolo o da differenti abbinamenti dei tre elementi.
In buona sostanza, l’incidente, è determinato da un insieme di coincidenze
sfavorevoli e prevedibili a cui un automobilista può andare incontro.

Il rispetto

Trovare questo termine in un opuscolo informativo sulla guida sicura può sembrare
fuori luogo. Il saper rispettare il mezzo meccanico contribuisce, ovviamente, ad
aumentare lo standard di sicurezza, ma a nulla ciò servirebbe se prima di tutto non
abbiamo rispetto per noi stessi, per gli altri e per l’ambiente.
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È oramai un dato sperimentato e verificato quello dell’efficacia dei corsi pratici di guida, questa parte di “gioco-apprendimento”,
infatti è particolarmente attesa da tutti. Poter direttamente sperimentare, in un luogo sicuro, le tecniche di guida diventa il giusto
collegamento con i presupposti teorici che sorreggono il comportamento sicuro alla guida.

I corsi pratici di guida

Sistema/Guida

Comportamento umano e guida sicura

Teoria delle tecniche di guida

Corretta impostazione di guida

Slalom

Traiettorie

Modulazione di Frenata

Frenata d’emergenza

Skid Control
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